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“G li investimenti che questa 

amministrazione ha messo 

in campo per le scuole del territorio sono 

rivolti al costante miglioramento dell’of-

ferta formativa e della sicurezza degli 

edifici scolastici, perché la crescita della 

comunità e dei cittadini futuri passa 

soprattutto attraverso la formazione” – 

introduce il sindaco Liliana Monchelato. 

Un intervento riguarda la messa in sicu-

rezza mediante adeguamento sismico 

della scuola media “Ungaretti” e l’amplia-

mento della stessa al fine di trasferire la 

scuola elementare “T. Dal Molin” creando 

un polo scolastico più ampio ed artico-

lato. Il miglioramento sismico della 

scuola secondaria “Ungaretti”  prevede la 

messa in sicurezza delle strutture del 

fabbricato esistente della superficie di 

circa 2000 mq oltre alla palestra di 400 

mq. L’ampliamento dell’edificio esistente 

per il trasferimento scuola primaria “T. Dal 

Molin” riguarda la realizzazione di un 

nuovo corpo di fabbrica, mediante la 

realizzazione di spazi scolastici per la 

scuola primaria costituiti da almeno 5 

classi oltre al ricavo di alcune aule per 

laboratori ed attività di servizio ed ai ser-

vizi ed accessori, per una superficie com-

plessiva di circa 700 mq. L’intervento 

prevedrà inoltre la riorganizzazione fun-

zionale dei laboratori e degli spazi di 

relazione esistenti nella scuola seconda-

ria, prevedendo l’utilizzo comune ai due 

ordini di scuole di alcuni dei laboratori 

esistenti, dell’auditorium e della sala 

mensa, razionalizzando pertanto il patri-

monio esistente.

Il costo complessivo dell’intervento 

ammonta a 2.100.000 euro, finanziati per 

l’importo di 2.000.000 di contributo 

ministeriale, per la rimanente quota con 

cofinanziamento dei Comuni di Altissimo 

e Crespadoro per 50.000 euro ciascuno.

Un altro intervento riguarda la verifica di 

vulnerabilità sismica della Scuola “G. Mar-

coni” e per la redazione di un progetto di 

messa in sicurezza della scuola mediante 

il miglioramento sismico della struttura. Il 

costo complessivo dell’incarico, com-

prensivo delle indagini strutturali e delle 

prove previste dalla normativa vigente, 

ammonta a  40.000 euro.

Le somme verranno finanziate in parte 

con fondi di bilancio ed in parte con il 

contributo messo a disposizione dal 

Ministero dell’istruzione, dell’università e 

della ricerca.

Gli investimenti dell’amministrazione: 
scuole più sicure 

Altissimo scuola
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A lI comune di Altissimo ha due gruppi alpini: il gruppo di Molino che fa parte della sezione di Vicenza e il 

gruppo di Altissimo che fa parte della sezione di Valdagno. 

Proprio quest’ultimo è coinvolto nella grande esercitazione triveneta della protezione  civile A.N.A del 

5-6-7-aprile, “90 anni di 

alpinità con la popola-

zione nella Valle dell’A-

gno”. Nello stesso 

weekend, inoltre, verrà 

festeggiato proprio il 

90mo anniversario della 

fondazione della sezione 

di Valdagno. In occasione 

dell’esercitazione della 

protezione civile ci sarà 

un intervento nel territo-

rio di Altissimo di sistema-

zione della “valle delle 

Andrele” e un incontro 

informativo presso le 

scuole primarie “Marconi”, 

con qualche attività 

dimostrativa per gli alunni.

Completamento del sistema ciclo turistico della 

Valle del Chiampo

L’intervento prevede la realizzazione di un ulteriore stralcio 

del più ampio intervento di creazione di un percorso cicla-

bile che collega tutti i comuni da Montebello Vicentino a 

Crespadoro. L’intervento congloba i tratti di pista preesi-

stenti e altri in progetto e si sviluppa generalmente lungo 

il corso del torrente Chiampo, ha una lunghezza comples-

siva di 3 km, di cui 2 km nel territorio del Comune di 

Altissimo ed i rimanenti nel Comune di Crespadoro, che 

di questo progetto è il Comune capofila. L’importo com-

plessivo dell’intervento ammonta a 2.500.000 euro di 

questi 2.150.000 sono finanziati dal Fondi Comuni Confi-

nanti e la rimanente quota è cofinanziata dai Comuni di 

Altissimo e Crespadoro per 175.000 euro ciascuno.

Pista ciclabile comunale in aree di pregio ambientale e 

culturale in Val di Chiampo

L’intervento, che si estende nei Comuni di Chiampo, San 

Pietro Mussolino, Altissimo e Crespadoro prevede nel 

nostro comune la realizzazione di un tratto di pista cicla-

bile della lunghezza di circa 200 metri che va dal ponte 

Bauci al confine con il Comune di Crespadoro. L’importo 

complessivo dell’intervento ammonta a 100.000 euro di 

questi 80.000 sono finanziati da un fondo ministeriale e 

la rimanente quota di 20.000 euro è finanziata dal bilancio 

comunale.
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A tutta…
bici!

Festeggiamo i nostri Alpini
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Altissimolavori pubblici

eventi
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FARMACIA DOTT. STEFANO ALIANI
erboristeria - integratori alimentari - sanitaria - veterinaria

analisi posturale e plantari su misura - misurazione gratuita pressione arteriosa
audiometria - prenotazione esami e visite specialistiche - stampa salutistica gratuita

servizio “segui la terapia”- alimenti per celiaci - consegna farmaci a domicilio
esecuzione elettrocardiogramma con refertazione

Tel. 0444 48 70 55
Via Roma, 42 - 36070 Altissimo (VI) - E-mail: farmacia.aliani53@gmail.com

Altissimo lavori pubblici

Asfaltature

Nuovo impulso alle asfaltature 

comunali, per un importo di 160.000 

euro di cui 50.000 attraverso i Fondi 

Ministeriali per i piccoli Comuni. Le 

strade interessate: tratti di Via Roma, 

zona sotto la piazza; manutenzione 

sede stradale via Disconzi; sistema-

zione Via Vivaldi; sistemazione Via 

Tognazzo; sistemazione zona monta-

gna; tratto strada sassi mori; altri tratti 

stradali in fase di definizione.

Illuminazione pubblica

Anche per l’illuminazione pubblica 

sono presenti nuovi progetti. È un 

investimento di 22.000 euro quello 

che permetterà un importante inter-

vento di installazione di nuovi punti 

luce sul territorio comunale.

Scuola Marconi

Sono lavori per un totale di 55mila 

euro quelli che interessano la sostitu-

zione dei serramenti nelle aule della 

scuola ‘G.Marconi’. L’intervento pre-

vede la sostituzione dei serramenti 

mediante l’installazione di nuovi ser-

ramenti in PVC con vetrocamera e 

vetro tenda, con un elevato potere 

isolante sia termico che acustico.

Messa in sicurezza dei ponti

Non verrà trascurata anche la messa 

in sicurezza dei ponti cittadini. L’inter-

vento prevede la sostituzione dei 

parapetti esistenti ai lati di due ponti 

in Via Molino e Via Vivaldi, in quanto 

quelli attualmente esistenti risultano 

particolarmente ammalorati e non 

assolvono più la loro funzione di pro-

tezione per il traffico veicolare e 

pedonale.

La spesa complessiva dell’intervento, 

ammonta ad  10.000 euro.

Avanti
con i lavori



Il Comune ha aderito, firmando un protocollo d’Intesa, al 

progetto Reti di Comunità della durata di 3 anni. Reti di 

comunità è un intervento globale di prevenzione universale 

che lavora sulle aree comunità, scuola, famiglia; rafforza i 

legami di vicinanza ai nostri figli attraverso lo sviluppo delle 

competenze di ciascuno per sviluppare adolescenti e giovani 

felici di affrontare con gioia la vita. Il progetto Reti di Comu-

nità, gestito dalla Cooperativa sociale “Comunità Papa Gio-

vanni XXIII”, si svilupperà in collaborazione con il Comitato 

dei Sindaci Distretto Ovest ULSS 8 Berica, ULSS 8 – Direzione 

dei servizi sociali e personale da esso indicato, Scuole prima-

rie e secondarie (di 1° e 2° grado) dei comuni afferenti al 

Distretto Ovest di ULSS 8 Berica. 

“Reti di Comunità – spiega lo staff della Comunità - è un 

modello di intervento centrato sullo sviluppo di comunità 

che promuove la formazione di legami sociali stretti tra le 

persone e li struttura in forme di aiuto reciproco (lavoro di 

rete). Nel progetto promuoviamo il saper-fare della persona, 

rispettando e attivando le sue risorse. Abbiamo un approccio 

dell’educazione socio-affettiva che basa le sue fondamenta 

nella Psicologia Umanistica (Rogers e Maslow). Adottiamo la 

Media Education come approccio di comprensione dei 

Media incoraggiando le attività pratiche come strumento di 

esplorazione e il pensiero autonomo dello studente come 

fondamento della sua crescita sana”. Come nel triennio 

scorso, il progetto prevede degli incontri formativi per geni-

tori, organizzati in collaborazione con i comuni di Crespa-

doro e San Pietro Mussolino. La tematica di quest’anno sarà: 

“Ho un sogno per mio figlio” e gli incontri si svolgeranno nei 

giorni 2, 8, 15 e 22 maggio. Il progetto prevede poi, dei per-

corsi con gli alunni delle scuole, per le classi che hanno 

chiesto di poter partecipare.
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Tutti insieme per crescere nelle Reti di 
Comunità
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BRUSCHETTERIA BAR
ALLE CASTEGNARE Da Paolo e Tania. 

VIA GROMENIDA, 15

LOC PESCIARA DI BOLCA 

Comune di Altissimo Vi

Per info 334 2988739

Altissimoistruzione

Ferro Battuto
Serramenti

Carpenteria Metallica 

Cocco Fiorenzo Serafino & C. sas

Via Cocco 18/A 36070 Altissimo (VI) 

Tel: 0444 429446 - Cell: 333 4517070 

cocco.fiorenzo@artigianinet.com

www.coccofiorenzo.it



A breve sarà a disposizione dei cittadini una sala attrezzata di postazione pc,stampante e connessione inter-

net dove I più giovani, che già si stanno organizzando, potranno studiare insieme e i meno giovani potranno 

trovare assistenza per superare le difficoltà che spesso incontrano con il mondo della rete.

Grazie a quanti hanno collaborato e collaboreranno alla riuscita del progetto.

Festa “Altissimi Sapori”: 17-18-19 maggio

Festa della Trota: 1°-2° weekend di giugno

Festa dell’Amicizia: 15 giugno

Torneo di calcio Alta Valle: mese di giugno

Sagra di Campanella: 20-21-22-luglio

Festa degli Alpini: 27-28 luglio

Festa dell’estate: 2-3-4-5 agosto

Note All’alba: concerto all’alba d’agosto 

EVENTI ESTATE 2019

• Avvolgimenti motori elettrici per apricancelli, attuatori,  braschelles,   

 elettropompe, motoriduttori, pompe, pompe sommerse 

• Avvolgimenti per generatori

• Avvolgimenti manuali, speciali e personalizzati per svariate applicazioni

• Avvolgimenti a bassa tensione 

• Introduzione statori in cassa, forature e filettature

• Montaggio motore completo • Assistenza tecnica qualificata

• Progettazione

Via Gassa, 14/b - Altissimo (VI)
Telefono: 0444 687756 - Fax: 0444 487746

ea@elettromeccanicaaltissimo.com
www.elettromeccanicaaltissimo.comelettromeccanica altissimo srl
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Altissimo manifestazioni

URBAN CENTER

istruzione



Sabato 30 marzo: una data impor-

tante non solo per tutti i cittadini di 

Crespadoro, e Marana in particolare, ma 

per tutti gli abitanti della Valle del 

Chiampo. In questa data infatti verrà 

inaugurato, dopo ben tre anni di lavoro, 

il “nuovo” osservatorio astronomico di 

Marana, con gli interventi delle autorità, 

la benedizione, e il taglio del nastro da 

parte delle autorità. Anche se poi la strut-

tura per problemi logistici sarà aperta e 

fruibile al pubblico totalmente da mag-

gio.

L’opera di ampliamento è partita ancora 

con una delibera della G.C. del Comune 

di Crespadoro il 15/09/2015 in cui è stata 

approvato il progetto esecutivo dell’in-

tervento denominato “Realizzazione di 

una struttura didattico-scientifica ad uso 

osservatorio astronomico, con planeta-

rio e strutture per l’accoglienza turistica 

dei visitatori”, in località Marana del 

Comune di Crespadoro”, dell’importo 

complessivo di 1.250.000 euro. Questi 

fondi sono stati finanziati dagli ex  “Fondi 

O.D.I”, cioè i fondi che arrivano dalla 

regione Trentino Alto Adige a quei 

comuni con essa confinanti. 

La scoperta e la modifica

Durante questi anni di lavori per scelte 

dell’Amministrazione Comunale e per 

eventi imprevisti e non prevedibili in fase 

progettuale, è sorta la necessità di appor-

tare delle modifiche al progetto origi-

nale.

La principale modifica è stata causata da 

una “piacevole” e interessante scoperta: 

durante gli scavi, infatti, nella roccia è 

stato rilevato un distacco naturale della 

stessa alla base della quale sono state 

scoperte 2 grotte verticali naturali di 

notevole dimensioni della profondità’ 

superiore ai 20 metri con una cavità di 

circa 10 metri per 3. Vista la notevole 

importanza naturalistica della scoperta si 

è deciso di salvarle e anzi valorizzarle a 

scopi didattici , creando, dietro alla strut-

tura del planetario, uno spazio largo 

circa 2 metri e lungo circa 30 metri 

usufruibile per accedere alle cavità da 

parte di speleologi. Inoltre, approfittando 

della maggior quantità di terreno scavato 

disponibile si è deciso di rettificare la 

strada di accesso al planetario in modo 

da renderla meno tortuosa e più sicura. 

Il parco delle stelle

È stato poi creato un Parco delle Stelle, 

con l’osservatorio astronomico e relative 

strumentazioni e riproduzione degli 

antichi sistemi astronomici e di misura-

zione del tempo. 

Con la realizzazione del Parco delle 

Stelle, è prevista l’esecuzione del 

secondo stralcio dell’osservatorio astro-

nomico pubblicamente fruibile, nonché 

il collegamento di tale struttura, 

mediante la sistemazione di alcuni tratti 

di antiche strade, con il sistema di per-

corsi turistici denominato “Agno-

Chiampo”.

Tra scienza e didattica

L’amministrazione comunale ha la 

volontà di realizzare questa importante 

struttura a servizio e a vantaggio dei 

cittadini della Valle del Chiampo e dell’A-

gno, appassionati di astrologia, ed avrà 

carattere di grande valenza didattica con 

possibilità di effettuare visite guidate per 

gli studenti delle scuole di ogni ordine e 
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“E quindi uscimmo 
a veder le stelle”
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Crespadoroinnovazione

Ampliato 
e rimodernato 
l’osservatorio 
di Marana 
che conta già 19 
importanti scoperte 
astronomiche 



grado e diventerà certamente una valida 

struttura di promozione e di offerta turi-

stica, culturale e scientifica delle Valli e 

non solo. Sarà il primo, e l’unico, Parco 

delle Stelle con l’osservatorio astrono-

mico pubblico non professionale realiz-

zato nell’ambito dell’area territoriale 

delle valli dell’Agno e del Chiampo ed 

esso avrà, conseguentemente, valenza 

sovracomunale interessando non solo 

il Comune di Crespadoro, ma anche 

tutti gli altri Comuni delle due vallate, 

oltre agli altri comuni limitrofi. Saranno 

inoltre organizzate serate informative e 

stage per gli studenti del liceo di Arzi-

gnano e gli istituti tecnici di Valdagno.

Infine saranno previste nella conven-

zione serate totalmente gratuite al fine 

di promuovere la passione per l’astrono-

mia e la ricerca scientifica.
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Crespadoro innovazione

• MASSETTO TRADIZIONALE

• POSA DI CERAMICHE  E  MOSAICO

• POSA PAVIMENTI E RIVESTIMENTI
   IN CERAMICHE MARMO E PIETRA

• IMPERMEABILIZZAZIONI ESTERNE

• IMPERMEABILIZZAZIONE
   E RIVESTIMENTO PISCINE

• RIFACIMENTO BAGNI CHIAVI IN MANO

Vi a  Vi g n a g a  Co s t o,  2  -  3 6 0 7 2  C h i a m p o  ( V I )
Te l .  + 3 9  3 3 3  6 0 1 5 7 1 3  -  i n f o @ d e m p o s a t o r i . i t

DEM POSATORIw w w.demposatori.it

L’associazione 
“ M a r S E C ” 

acronimo di Marana 
Space Explorer Cen-
ter, è nata nell’ottobre del 1999 dall’i-
dea di alcuni appassionati di astrono-
mia residenti nell’alto Vicentino 
(allora ufficializzata con il nome di 
“Cieli Perduti”).
Lo scopo dell’associazione è quello 
primario di ricordare le meraviglie 
che si possono ammirare nel cielo, 
senza perdere troppo dei meravi-
gliosi oggetti di profondo cielo a 
causa del crescente inquinamento 
luminoso.
Un altro obiettivo è quello di portare 
alla riscoperta della cultura del cielo 
come in epoche lontane, quando 
l’astronomia era un riferimento 
sicuro per le coltivazioni, per cono-
scere le stagioni, ecc. Tutti i soci sono 
profondi amatori (il termine esatto è 
“astrofili”) dei meravigliosi oggetti 
celesti e si sono proposti, oltre che a 
costituire gruppi di ricerca, anche di 
divulgare al grande pubblico, a 
mezzo di osservazioni, lezioni e con-
ferenze, le grandi bellezze che i 
nostri cieli sono in grado di mostrarci.
Nel 2002, all’interno di questa asso-
ciazione è nato il gruppo di ricerca 
GRAV che si è occupato a livello 
nazionale di fotometria di stelle varia-

bili, diventato il polo 
primario per lo stu-
dio di tale tipologia 
di stelle.
Negli anni passati 

sono stati ospitati ben tre meeting 
astronomici di elevato livello scienti-
fico. Recenti scoperte (ben 19 nuove 
variabili mai osservate in prece-
denza), sonno annoverate tra i risul-
tati delle ultime sessioni di ricerca.
Con gli ultimi lavori di ampliamento 
in corso d’opera da parte dell’ammi-
nistrazione comunale e le realizza-
zioni dei soci del gruppo, il MarSEC, 
(Marana Space Explorer Center) 
diventerà un vero e proprio polo 
astronomico-culturale-scientifico tra 
i primi in Italia per la completezza 
dell’offerta che vi si potrà trovare.
Per la prossima riapertura sono in 
fase di realizzazione una seconda 
cupola dedicata al pubblico (oltre a 
quella già presente e dedicata alla 
ricerca scientifica), un planetario digi-
tale di ultima generazione da ben 7,5 
metri ad alta definizione e in 3D, un 
museo dell’Astronautica (sono già 
state completate molte sezioni, tra 
cui l’epopea dell’Apollo 11 con il 
primo sbarco sulla Luna, quella degli 
Shuttle ed altre), oltre a numerose 
altre attrazioni tra cui una unica al 
mondo che sarà presentata solo 
dopo l’apertura. 

IL MARSEC
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In Protezione Civile 
molto rimane da fare: 
importanti scadenze 

sono ormai ime
e il tempo è sempre 

tiranno. 

que mo etur, qu

Altissimocomune

Alberto Piccoli 
(Direttore Generale 

Acque del Chiampo SpA)

“Far parte di una storia aziendale 
così importante è, oltre che una 

responsabilità, un orgoglio ed un 
impegno verso il futuro”

Daniele Refosco 
(Direttore Area Depurazione 

Acque del Chiampo SpA)

“45 anni in cui, per la particola-
rità ed unicità degli scarichi della 
concia, abbiamo continuamente 
sperimentato processi depurativi 
di vario genere, per poi applicarli 

nell’impianto di depurazione, 
installando molto spesso 

prototipi di macchine modificate 
ed adattate con successo“

Md Abdulwased Babul 
(turnista Acque del Chiampo SpA)

“In 45 anni abbiamo assistito ad 
un indubbio progresso 

tecnologico dell’impianto, che ha 
migliorato il nostro metodo oltre 

che il nostro luogo di lavoro“

Pietro Dalla Stella 
(turnista Acque del Chiampo SpA)

“45 anni di miglioramento 
continuo sotto il profilo tecnico e 

della sicurezza“

Renzo Marcigaglia (Presidente 
del Consiglio di Amministrazione 

di Acque del Chiampo SpA)

“Ho visto nascere, crescere e farsi 
apprezzare l’impianto di 

depurazione. Va ringraziato chi 
l’ha pensato, chi l’ha realizzato e 

tutte le persone che, a vario 
titolo, hanno collaborato a 

questo successo che dura da 
oltre quattro decenni”

Andrea Pellizzari 
(Consigliere Delegato

di Acque del Chiampo SpA)

“45 di servizio, impegno e 
dedizione costante nel segno del 
rispetto ambientale e supporto al 
tessuto economico e produttivo. 

Grazie a chi si è avvicendato, 
grazie a chi ha avuto la visione 45 
anni fa di concepire quello che, 

all’epoca, era fantascienza”

1974-2019: 45 anni di attività di Acque del Chiampo1974-2019: 45 anni di attività di Acque del Chiampo
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Romina Bauce
(Sindaco di Nogarole Vicentino)

“Acque del Chiampo ha 45 anni
ma non li dimostra per niente”

Liliana Monchelato
(Sindaco di Altissimo)

“Una struttura di garanzia per 
tutti i comuni”

Emanuela Dal Cengio
(Sindaco di Crespadoro)

“Dopo 45 anni Acque del Chiampo 
è ancora una risorsa essenziale
per questa parte della provincia”



Luptatur? Ella voluptasit ad etur si 

que landanimi, corum, audi andi 

blaut qui corro is eaquide stiur?

Imus, ut eseque volorro dolorum, 

quiberferum quo blabo. Ut molum aut 

qui ipsanditam sinctum, sit molenec 

esequid quam sumquamus repedi-

gnate ium rendit voluptae. Ut lit vel 

etus ut qui sinimusda esti ipsuntiusa 

pelicti onserum et rem as earumqui-

scid mos ipsumqui omnim exerum 

adiae con pressi omnihit omnimilia 

dolorrum quiat atatatem remperspid 

maximus et autem. Tem nes escidem 

et ipidemposam renis diorepe si quae 

dolenti atumquiducit ut voluptium, sin 

nonem quide acearum eaque des 

doluptur as incipicil inum iduciatiur, 

consequis moloria erspis exereratemo 

mollent andignatem ea et as coximil 

moloresto ea corum rem rem utem 

voluptam veles vendenis autent et 

event est ut odis cum facimint esectis 

cimetur aceptaq uiaerferum alitate 

omniatur rerferum hil magnissin ne 

eturibus debis sum neces aut aces pre 

veliquis doloratia dest ipsanduciis 

voluptatur?

Nis anditio nseque mo etur, que labor 

alis di net maximag naturionecab ipi-

tas nullam, commolu ptatus dicil is 

core reperib usciisimi, quias molorro 

eatist, quatiore plicidi tiorehe necae-

stes quatet quae rerit illorem pedigeni 

aut autetur, omniet qui doluptatus 

sam, od mint, vero velent fugitati ali-

que nonestiuntio quis et pe nihicit 

odictur sime se il eos moluptat liqua-

tum, sum, quiam site poris ea quid et, 

audam faccum debitam, omnisquae 

aliquo conseque pliqui re net odio 

maxim cumquat ut quos dendest, ne 

exceruptas erchili struptam vendias 

corum idit illiqui con nonsecte volup-

tatate doluptaturis et omniendus rent 

fugitis dolum inctectem et quis sitius, 

cus ium vel ipsam, nis quassum 

simusdam quis et apeditibea is que 

que praeria nonsendiciti aditas maxi-

min reperro vidigna mendis aut aut 

alias auta conem qui blaut autempo 

rporene ceribust, que simporum que 

qui reruntibus comnia pra ium iunt 

reptaquaepe si odia volupienis esciae 

voluptae derissit audi optius arum ex 

eaturio nsequi occuptatem facideb 

itaquibus audae. Edigendae re inimus 

re quis voluptaqui dolumquae dolup-

tatis quia conem eat eum nonessunt 

Tem aute cus rem. Lorrovid et, 
ommoluptam quibusto denitas
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Altissimo comune

Alberto Piccoli 
(Direttore Generale 

Acque del Chiampo SpA)

“Far parte di una storia aziendale 
così importante è, oltre che una 

responsabilità, un orgoglio ed un 
impegno verso il futuro”

Daniele Refosco 
(Direttore Area Depurazione 

Acque del Chiampo SpA)

“45 anni in cui, per la particola-
rità ed unicità degli scarichi della 
concia, abbiamo continuamente 
sperimentato processi depurativi 
di vario genere, per poi applicarli 

nell’impianto di depurazione, 
installando molto spesso 

prototipi di macchine modificate 
ed adattate con successo“

Md Abdulwased Babul 
(turnista Acque del Chiampo SpA)

“In 45 anni abbiamo assistito ad 
un indubbio progresso 

tecnologico dell’impianto, che ha 
migliorato il nostro metodo oltre 

che il nostro luogo di lavoro“

Pietro Dalla Stella 
(turnista Acque del Chiampo SpA)

“45 anni di miglioramento 
continuo sotto il profilo tecnico e 

della sicurezza“

Renzo Marcigaglia (Presidente 
del Consiglio di Amministrazione 

di Acque del Chiampo SpA)

“Ho visto nascere, crescere e farsi 
apprezzare l’impianto di 

depurazione. Va ringraziato chi 
l’ha pensato, chi l’ha realizzato e 

tutte le persone che, a vario 
titolo, hanno collaborato a 

questo successo che dura da 
oltre quattro decenni”

Andrea Pellizzari 
(Consigliere Delegato

di Acque del Chiampo SpA)

“45 di servizio, impegno e 
dedizione costante nel segno del 
rispetto ambientale e supporto al 
tessuto economico e produttivo. 

Grazie a chi si è avvicendato, 
grazie a chi ha avuto la visione 45 
anni fa di concepire quello che, 

all’epoca, era fantascienza”

1974-2019: 45 anni di attività di Acque del Chiampo1974-2019: 45 anni di attività di Acque del Chiampo
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Romina Bauce
(Sindaco di Nogarole Vicentino)

“Acque del Chiampo ha 45 anni
ma non li dimostra per niente”

Liliana Monchelato
(Sindaco di Altissimo)

“Una struttura di garanzia per 
tutti i comuni”

Emanuela Dal Cengio
(Sindaco di Crespadoro)

“Dopo 45 anni Acque del Chiampo 
è ancora una risorsa essenziale
per questa parte della provincia”



Luptatur? Ella voluptasit ad etur si 

que landanimi, corum, audi andi 

blaut qui corro is eaquide stiur?

Imus, ut eseque volorro dolorum, 

quiberferum quo blabo. Ut molum aut 

qui ipsanditam sinctum, sit molenec 

esequid quam sumquamus repedi-

gnate ium rendit voluptae. Ut lit vel 

etus ut qui sinimusda esti ipsuntiusa 

pelicti onserum et rem as earumqui-

scid mos ipsumqui omnim exerum 

adiae con pressi omnihit omnimilia 

dolorrum quiat atatatem remperspid 

maximus et autem. Tem nes escidem 

et ipidemposam renis diorepe si quae 

dolenti atumquiducit ut voluptium, sin 

nonem quide acearum eaque des 

doluptur as incipicil inum iduciatiur, 

consequis moloria erspis exereratemo 

mollent andignatem ea et as coximil 

moloresto ea corum rem rem utem 

voluptam veles vendenis autent et 

event est ut odis cum facimint esectis 

cimetur aceptaq uiaerferum alitate 

omniatur rerferum hil magnissin ne 

eturibus debis sum neces aut aces pre 

veliquis doloratia dest ipsanduciis 

voluptatur?

Nis anditio nseque mo etur, que labor 

alis di net maximag naturionecab ipi-

tas nullam, commolu ptatus dicil is 

core reperib usciisimi, quias molorro 

eatist, quatiore plicidi tiorehe necae-

stes quatet quae rerit illorem pedigeni 

aut autetur, omniet qui doluptatus 

sam, od mint, vero velent fugitati ali-

que nonestiuntio quis et pe nihicit 

odictur sime se il eos moluptat liqua-

tum, sum, quiam site poris ea quid et, 

audam faccum debitam, omnisquae 

aliquo conseque pliqui re net odio 

maxim cumquat ut quos dendest, ne 

exceruptas erchili struptam vendias 

corum idit illiqui con nonsecte volup-

tatate doluptaturis et omniendus rent 

fugitis dolum inctectem et quis sitius, 

cus ium vel ipsam, nis quassum 

simusdam quis et apeditibea is que 

que praeria nonsendiciti aditas maxi-

min reperro vidigna mendis aut aut 

alias auta conem qui blaut autempo 

rporene ceribust, que simporum que 

qui reruntibus comnia pra ium iunt 

reptaquaepe si odia volupienis esciae 

voluptae derissit audi optius arum ex 

eaturio nsequi occuptatem facideb 

itaquibus audae. Edigendae re inimus 

re quis voluptaqui dolumquae dolup-

tatis quia conem eat eum nonessunt 

lita voluptam et quo es sunt laborecae 

volupturi alia ad qui ut officaera eat 

quam et fugitiurem qui ut omnimo 

modi optae voluptat.

Ut ra vit prat. Ped ma sa debit re int, 

tem ipsaere nate deles dem que venet 

dolor sunt et am, sandips umquatem 

aliquidunt.

Uciur? Event, cus et aut audant qua-

tion consenim reptati del inctem am, 

sequi officta tenditi ipsus eventin 

prendae renem vent.

Sedio tempos est hariati antenis eost 

harumet mossinis eos etuscim olore-

nisque minus, consectur aliae. Ferum 

nonsequid eiur? Quidendi debitio 

nsedisque dionsent qui necta.

Evelit quiatur, optur, sequide bitatae 

sin con poreribus ipienti tet dolupta-

tem autem unt voluptatur sum et 

aped et eum rate evelis eturibus, 

voluptasit, utem ad es eatistrum asim 

re mosteceaquae ducidebis ut dolup-

turem ex electuribeat etur?

Ut expliaest, ut volupta tibusamusa 

volent ullatur, velique offictio. Ciandus 

aut eum quiamen dionsequiae volut 

inctestiur?

Luptati nvenet qui nem dolor abo. 

Orum quatur as venimus assi ut faces 

quae cone ea nate volore atur res sus.

Ebitaspit am quibus excea.

L’Altavalle Informa | dicembre 2018

Tem aute cus rem. Lorrovid et, 
ommoluptam quibusto denitas

12

In Protezione Civile 
molto rimane da fare: 
importanti scadenze 

sono ormai ime
e il tempo è sempre 

tiranno. 

AltissimocomuneLe aziende informano

I medici di Medicina Generale rappresentano 
per le persone il primo riferimento per la pro-
pria salute, i professionisti della sanità che, nella 
maggior parte dei casi, “prendono per mano” i 
propri pazienti e li accompagnano nei percorsi 
di assistenza e cura, suggerendo loro le migliori 
soluzioni. Non solo. Questi medici perseguono 
obiettivi generali di salute, come ad esempio la 
prevenzione e l’educazione a sani stili di vita; la 
garanzia di alta accessibilità per problemi acuti; 
la presa in carico di malati cronici e delle per-
sone non autosufficienti; la garanzia di equità e 
uniformità dei servizi nel territorio e la sostenibi-
lità economica dei servizi erogati.
Sul territorio dell’ULSS 8 Berica il servizio di 
Medicina Generale è capillare, costante, vir-
tuoso, a misura di cittadino.

Come funziona? Ogni persona, ogni famiglia, 
può scegliere direttamente il proprio medico tra 
coloro che esercitano nel territorio di compe-
tenza. La scelta viene effettuata agli sportelli di 
anagrafe sanitaria del Distretto. Due le tipologie 
di visita: Visite ambulatoriali, effettuate nello 
studio del medico che è aperto, di norma, cin-
que giorni la settimana. L’orario di apertura è 
esposto in ambulatorio. Il medico, a sua discre-
zione, può definire particolari orari per visite su 
appuntamento.
Visite domiciliari urgenti, che, se recepite dal 
medico, devono essere soddisfatte nel più breve 
tempo possibile. Nelle ore notturne e durante i 
giorni prefestivi (dalle ore 10) e festivi (dalle ore 
8), l’assistenza a domicilio è garantita dal Servizio 
di Continuità Assistenziale, ex Guardia Medica.
Le prestazioni ai cittadini possono essere:
Con onere a carico del Servizio Sanitario 
Nazionale
• visite mediche, ambulatoriali e domiciliari, 

anche a carattere d’urgenza;
• prescrizioni di esami strumentali e di laborato-
rio e di visite specialistiche;
• interventi sanitari di competenza in assistenza 
domiciliare integrata (ADI);
• assistenza domiciliare programmata (ADP), 
con interventi programmati a domicilio, a favore 
degli assistiti che non sono in grado di cammi-
nare;
• certificazioni per la riammissione a scuola, per 
attività sportive non agonistiche nell’ambito sco-
lastico e certificati di malattia;
• esecuzione di vaccinazioni antitetaniche, con 
vaccino fornito dal paziente;
• medicazioni e rimozione dei punti di sutura.
A pagamento
• visite domiciliari non urgenti o al di fuori di pro-
grammi di assistenza domiciliare;
• certificati di idoneità alla pratica sportiva non 
agonistica;
• certificati per uso assicurativo;

• certificati per il porto d’armi;
• certificati per l’esonero scolastico dalle lezioni 
di educazione fisica;
• certificati per la domanda di riconoscimento di 
invalidità civile;
• certificati per soggiorni climatici o in collettività;
• certificati per uso pensionistico;
• certificati per uso medico-legale;
• certificati per infortunio sul lavoro (INAIL);
• certificati per altri usi personali, non obbligatori 
per legge;
• qualunque altra prestazione non prevista dalla 
Convenzione.
I medici di Medicina Generale possono costituire 
forme associative, quali la medicina in associa-
zione, la medicina di gruppo, la medicina in rete 
e la medicina di gruppo integrata, per lavorare 
in maniera coordinata e sinergica con gli altri 
colleghi, incrementando i benefici dei propri 
assistiti, che possono contare su un servizio più 
esteso e di fatto flessibile.

Sempre più diffusi i servizi
di medicina generale sul territorio 
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ACrespadoro, la scorsa estate ha chiuso l’ultima 

banca presente in Alta Valle, dopo quasi 40 anni 

di servizio. Sicuramente la prima reazione che chiunque 

ha avuto è stata di sgomento, delusione, ma anche ras-

segnazione, perchè purtroppo molto spesso si pensa che 

“ormai i nostri paesini non interessano più a nessuno”. 

Non è stato così però per l’amministrazione comunale, 

che si è subito rimboccata le maniche per far sì che 

anche a Crespadoro ci sia almeno un servizio bancomat 

per tutti i cittadini del paese e dei paesi limitrofi. 

Sono state quindi mandate varie lettere di offerta a molti 

istituti bancari e non solo: l’offerta più vantaggiosa è stata 

inoltrata dalla Cassa rurale e artigiana di Vestenanova. 

“Non stupisce che tale istituto abbia accettato questa 

sfida - commenta il sindaco Emanuela Dal Cengio - 

come si legge infatti nella sua storia, la cassa rurale è 

sorta per volontà di alcuni abitanti di Vestenanova, paese 

in cui negli anni Ottanta del secolo scorso, nessun istituto 

bancario aveva aperto una sua filiale perchè la realtà 

economica era stata considerata troppo arretrata e 

povera, e un servizio bancario era stato definito sempli-

cemente inutile”.  Così da un mese a questa parte negli 

spazi precedentemente dedicati alla biblioteca comunale 

Pasquale Rovetti - a cui a breve sarà dedicato un intero 

piano nella nuova “casa del dottore” sempre in piazza - 

ora è presente un bancomat, servizio importante per tutti 

coloro che necessitano di prelevare e eseguire varie 

operazioni bancarie senza doversi spostare continua-

mente verso il fondo della vallata.
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Crespadoro servizi

Un nuovo servizio 
bancomat in piazza



Continua la virtuosa collaborazione tra il Comune 

di Crespadoro e Humana

Il Comune di Crespadoro ha confermato, per i prossimi 

cinque anni, l’affidamento del servizio di raccolta e avvio 

al recupero degli indumenti usati all’organizzazione di 

cooperazione internazionale Humana People to People 

Italia. Prosegue così una virtuosa collaborazione che per-

mette di sostenere importanti progetti sociali e di tutelare 

l’ambiente. Negli ultimi cinque anni gli abitanti di Crespa-

doro hanno donato ad Humana circa 20.000 chili di abiti 

usati, che corrispondono a ben 15 chili ad abitante.  Il 

servizio di Humana è gratuito e consente di ridurre il costo 

di smaltimento rifiuti, con conseguente risparmio econo-

mico. 

Diamo una seconda vita agli abiti usati: prendiamo un bel 

sacchetto trasparente,  riponiamoci i capi di abbiglia-

mento, gli accessori (cappelli, cinture, foulard), le scarpe, 

le borse e gli zaini, oppure la  biancheria per la casa che 

non usiamo più, e andiamo a conferirli negli appositi 

contenitori gialli Humana!
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FARMACIA SANT’ANTONIO DR. MATTIA NERI
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Via Fabbrica, 10/12 - CHIAMPO - Tel. 0444 688777 - Fax 0444 480998 - Cell. 331 9188058

caliaroimpianti@gmail.com

Crespadorosociale

Uso e abuso di alcool o di sostanze psicotrope, aggressi-
vità, autolesionismo, bullismo e cyberbullismo, difficoltà 

relazionali-comunicative sono problematiche sempre più 
presenti  nella nostra società. Il modo migliore per affrontarle 
è fare fronte comune lavorando contemporaneamente attra-
verso la scuola, la famiglia, il territorio e l’intera comunità. 
Proprio con questo intento il Comune di Crespadoro ha 
aderito al progetto Reti di Comunità, un percorso di preven-
zione universale contro le devianze e le tossicodipendenze, 
reso possibile dalla collaborazione tra 11 Comuni, ULSS 8 e  
Fondazione Cariverona, che prende il via proprio in questi 
giorni a cura della Comunità Papa Giovanni XXIII. “Questa 
iniziativa – spiega Orietta Fainelli, assessore al bilancio e tributi 
- si svilupperà nei prossimi tre anni rivolgendosi non solo agli 
studenti della Scuola Primaria e Secondaria, ma anche ai 
giovani, ai genitori, agli insegnanti e agli educatori del territorio; 
gli incontri, i corsi e i laboratori organizzati avranno l’ambizioso 
obiettivo di aumentare la sensibilizzazione, l’informazione, la 
consapevolezza sui comportamenti a rischio”.

Reti di comunità

Raccolta
abiti usati
Raccolta
abiti usati
Raccolta
abiti usati



15 L’Altavalle Informa | aprile 2019

RIPARAZIONE - VENDITA

MOTORI  ELETTRICI
ED ELETTROPOMPE

Via Danieli, 6
Nogarole Vicentino

Tel. 0444 427099
elettrocme@elettrocme.it

Nogarole lavori pubblici

L’Amministrazione comunale 

segue con attenzione la grande 

opera di riqualificazione, ammoderna-

mento e messa in sicurezza dell’area 

centrale del paese. 

La Provincia di Vicenza, in quanto sta-

zione unica appaltante per conto del 

Comune, ha bandito la gara a dicembre 

e in data 8 marzo sono state aperte le 

buste. L’iter di aggiudicazione dell’ap-

palto pertanto è quasi alla conclusione: 

se tutto procede secondo quanto pre-

visto, la consegna dei lavori sarà nella 

prima settimana di maggio e i lavori 

potranno iniziare circa dalla metà di 

maggio in poi. Un’opera strategica, 

appositamente studiata per rendere più 

sicuro e accessibile il centro, con parti-

colare attenzione ai pedoni e agli alunni 

che frequentano la scuola elementare 

che potranno godere di nuovi marcia-

piedi, attraversamenti pedonali sicuri e 

nuovi spazi di relazione. La creazione di 

due rotatorie, in corrispondenza delle 

due intersezioni tra la Strada Provinciale 

38 con Piazza Marconi e con Via dello 

Sport, garantirà un traffico più fluido e 

scorrevole.

Riqualificazione 
del centro, avanti tutta

L ’idea che l’Amministrazione 

comunale persegue è quella di 

un paese vivibile e a misura di famiglia. 

Per questo, per lo sviluppo futuro del 

paese di Nogarole, si ritiene indispensa-

bile pensare al miglioramento della 

viabilità del centro, di cui il progetto di 

riqualificazione della piazza è solamente 

il primo passo. Sempre in questa ottica, 

infatti, si inserisce la creazione di un 

nuovo collegamento, alternativo al Viale 

degli Alpini e Piazza Marconi, colle-

gando la Strada Provinciale 38 a via Faldi 

attraverso un prolungamento funzio-

nale di via don G. Albanello, dietro il 

palazzetto comunale PalaNogarole.

Da un primo studio di fattibilità, la spesa 

complessiva si prospetta intorno a 300 

mila euro. Sarà compito dell’Ammini-

strazione comunale che vincerà le ele-

zioni il prossimo 26 maggio proseguire 

con impegno e determinazione su 

questo percorso, cercando le risorse 

necessarie per realizzare un’opera che 

senza dubbio darà un respiro e consen-

tirà allo sviluppo e ad una crescita armo-

niosa del paese.

Verso la progettazione 
della Strada “della Giassara”



Dott.ssa SONIA FRIGO
Odontoiatra

Via Roma, 23
NOGAROLE VICENTINO

Tel. 0444 020974
Cell. 349 5347291
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In un uggioso sabato di novembre, sfidando la nebbia e 

il freddo pungente, una squadra di generosi papà e nonni 

ha lavorato una giornata per rimuovere le vecchie giostre 

del parco giochi e le tavole e panchine dell’area pic-nic del 

Castellaro. È stato necessario prendersi cura anche degli 

alberi, molti dei quali erano ormai malati: un intervento che 

non poteva più essere rimandato.

Con l’arrivo della bella stagione, è previsto ora il ripristino 

del parco giochi con il posizionamento di una nuova strut-

tura moderna e colorata, che garantisce allo stesso tempo 

una maggior sicurezza per i bambini perché circondata da 

una apposita pavimentazione anti trauma.

Contestualmente si provvederà al ripristino delle tavole e 

delle panchine dell’area pic-nic adiacente al parco giochi, 

mentre saranno sostituite anche quelle delle aree di sosta 

per turisti ad Alvese e al Faldo. Per la prima volta si utilizze-

ranno panchine e tavole in plastica riciclata, materiale che 

consente di dare una nuova vita ai rifiuti differenziati corret-

tamente e al tempo stesso garantisce una maggiore durata 

nel tempo e richiede una manutenzione infinitamente 

inferiore rispetto al legno.

Arriva la bella stagione: pronti il nuovo 
parco giochi e le aree pic-nic



Come anticipato nel 

notiziario uscito lo 

scorso dicembre, la parte 

più vecchia del cimitero del 

Castellaro è oramai occu-

pata e non ci sono più 

spazi per la sepoltura a 

terra. In questi due mesi 

l’Amministrazione comu-

nale ha dato massima prio-

rità alla risoluzione di que-

sta situazione predisponendo uno studio razionale e 

moderno di adeguamento della parte più risalente del 

camposanto.

La progettazione è già ad uno stadio avanzato e l’intervento 

sarà eseguito in varie fasi, la prima delle quali inizierà entro 

maggio con una spesa di 40.000 euro. Si procederà dunque 

con la riesumazione delle salme, la sistemazione del terreno 

per consentire future sepolture e contestualmente con la 

costruzione di un numero adeguato di nuove cellette ossario. 

Questo importante intervento di ammodernamento del 

cimitero si rende urgente per poter dare una sepoltura digni-

tosa ai nostri cari. Fino al termine dei lavori la tumulazione a 

terra rimarrà sospesa: a chi ne farà richiesta, in caso di neces-

sità sarà concesso temporaneamente un loculo in attesa di 

provvedere alla sepoltura una volta ultimati i lavori.

Sistemazione
del cimitero

1500 m² di SHOWROOM

per un arredamento a 360°

CHIAVI IN MANO

Distribuzione
di grandi BRANDS  

come

SCAVOLINI

Progettazione d’interni:

con software 2D e 3D

Tel. 0444 688083 Cell. 329 1898612
e-mail: info@mobilimastrotto.it
www.mobilimastrotto.it
via Alvese, 19 
Nogarole Vicentino (VI)

Ci trovi anche sui social!
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Ogni pomeriggio il PalaNogarole si riempie di bambini 

del paese che praticano attività sportive, vero orgoglio 

dei genitori e degli organizzatori delle varie società coinvolte. 

Una novità è la pallavolo, che raccoglie per la prima volta 27 

tra ragazzi e ragazze, mentre proseguono le attività ed esibi-

zioni di karate, ginnastica ritmica e giocodanza. Proprio per 

incentivare queste attività sportive per le nuove generazioni di 

Nogarole, l’Amministrazione comunale come sempre mette 

a disposizione il palazzetto in forma gratuita.

Anche la nostra scuola elementare “Don G. Albanello” è ricca 

di attività e progetti: il corso di affettività, l’incontro con i volon-

tari dei donatori di sangue, organi e midollo osseo, l’incontro 

sul senso civico in collaborazione con la Polizia Locale ed è già 

iniziato il nuovo corso di nuoto il sabato mattina presso la 

piscina comunale di Arzignano. Con l’arrivo della primavera si 

riproporrà ancora l’impegno degli alunni nel mantenere pulito 

e colorato il nostro territorio durante la giornata dell’albero. 

Anche quest’anno è previsto il premio per gli alunni più meri-

tevoli che termineranno con profitto la classe 5^. 

Nel frattempo fervono i preparativi per i centri estivi in collabo-

razione con la Cooperativa Moby Dick, che già da 9 anni 

gestisce con successo il doposcuola raccogliendo sempre più 

bambini, con un nuovo programma ricco di attività e diverti-

mento.

DE RICCOPANIFICIO - ALIMENTARI

Tel. 0444 427128
Piazza Marconi, 11 - NOGAROLE VICENTINO (VI)
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Il nostro medico va in pensione

Dopo aver trascorso molto tempo al 

servizio della nostra comunità, è con-

fermato che dal 1° maggio il dott. Carlo 

Pellicciari andrà in pensione. L’Ammini-

strazione comunale ringrazia il medico 

per la preziosa collaborazione di tutti 

questi anni verso i pazienti del paese.

È inevitabile dunque che si provvederà 

alla sua sostituzione, seguendo l’iter 

predisposto dall’ULSS8: l’azienda sani-

taria ha già predisposto un bando il cui 

termine per presentare la candidatura 

è fissato per il prossimo 25 marzo. 

L’Amministrazione comunale sta moni-

torando attentamente la situazione, in 

stretta collaborazione con il Direttore 

Generale dell’ULSS8 dott. Giovanni 

Pavesi e il Direttore dei servizi socio-

sanitari dott. Giampaolo Stopazzolo.

Un paese più sicuro e sotto controllo 

grazie alle nuove telecamere

È finalmente conclusa l’installazione 

del nuovo e moderno sistema di vide-

osorveglianza predisposto dal 

Comune. Ora nei punti strategici di 

accesso al centro del paese, dove si 

concentra il maggior flusso di traffico, 

sono operativi in totale sei dispositivi 

dotati di videosorveglianza e di Tar-

gaSystem, per la lettura delle targhe e 

la segnalazione in tempo reale di even-

tuali irregolarità. La gestione delle 

immagini avviene in forma centraliz-

zata e condivisa con le Forze dell’Or-

dine, con un netto miglioramento del 

monitoraggio e del controllo del terri-

torio.

Un nuovo laboratorio informatica, 

grazie alla generosità dei nostri 

imprenditori

Si è conclusa la ristrutturazione del 

laboratorio di informatica presente 

all’interno della scuola elementare. 

L’Amministrazione comunale e la Dire-

zione didattica rivolgono un ringrazia-

mento speciale ad alcune generose 

aziende del territorio, grazie alle quali 

sono stati raccolti in totale 4.800 euro 

in favore dell’iniziativa. 

Con queste importanti risorse sono 

stati acquistati otto nuovi computer e 

un nuovo proiettore: finalmente la 

nostra scuola è dotata di un’aula infor-

matica completa ed al passo con i 

tempi.

Registro volontari: in azione

Da qualche mese è finalmente opera-

tivo il Registro Comunale del Volonta-

riato: alcune persone generose e 

disponibili hanno già dato adesione e 

nei prossimi giorni saranno impegnati 

nella pulizia e il riordino del paese in 

vista della bella stagione: dalla pulizia 

delle aiuole alla manutenzione del 

verde, dal decoro del cimitero alla puli-

zia delle cunette stradali, qualche ripa-

razione in palestra o nei parchi giochi. 

Si ricorda che l’iscrizione è libera e 

aperta a tutti i cittadini maggiorenni; i 

volontari sono coperti da apposita 

assicurazione e possono richiedere il 

rimborso di alcune spese, purché 

documentate. Chi fosse interessato 

può rivolgersi all’Ufficio Tecnico comu-

nale.

Asfaltature e manutenzioni

Prosegue l’impegno dell’Amministra-

zione nel seguire la manutenzione 

ordinaria delle strade comunali. Tra i 

prossimi interventi che l’Ufficio tecnico 

sta seguendo c’è il ripristino dell’asfal-

tatura da via Bivio a via Dall’Ava: dopo 

aver atteso l’assestamento dello scavo 

della rete gas presto si potrà procedere.

Festa del Formaggio: atto sesto

La “Festa del Formaggio e dei prodotti 

De.Co.” si terrà dal 3 al 5 maggio.

L’Amministrazione comunale rivolge 

un augurio di buon lavoro al neo eletto 

presidente della Pro Loco Enrico Sac-

chiero, cogliendo l’occasione per rin-

graziare il presidente uscente Dario 

Fracasso. Nel programma sono con-

fermate la mostra mercato per produt-

tori agricoli e hobbisti, la dimostrazione 

della produzione di formaggio in 

piazza e il ricco menù enogastrono-

mico a base di gnocchi di fioretta e i 

nostri eccezionali formaggi, ma ci 

sono molte sorprese in serbo. 

Anche la camminata subirà alcune 

interessanti variazioni. Sono confer-

mate anche le due corse competitive, 

la storica corsa podistica “Chiampo-

Nogarole” che spegne 45 candeline e 

il secondo “Trail dei Capitei” ripercor-

rendo il tracciato di 19 km della passeg-

giata. Ma la vera novità è il primo 

“Vespa-Incontro” organizzato il sabato 

pomeriggio con la collaborazione del 

Vespa Club Chiampo, con un bellis-

simo giro alla scoperta delle bellezze 

dell’Alta Valchiampo e poi ritorno per 

una serata di festa presso gli stand. 

Tutte le persone di buona volontà sono 

invitate a partecipare e collaborare per 

questa grande festa per il paese.

Per info e dettagli sul programma 

www.festadelformaggio.it.

Brevi
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Luptatur? Ella voluptasit ad etur si 
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corum idit illiqui con nonsecte volup-
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cus ium vel ipsam, nis quassum 
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Ebitaspit am quibus excea.
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In Protezione Civile 
molto rimane da fare: 
importanti scadenze 

sono ormai ime
e il tempo è sempre 

tiranno. 

que mo etur, qu

Altissimocomune

Il regolamento qualità acque di scarico è un meccanismo di 
incentivazione al continuo miglioramento delle perfor-
mance ambientali relative alle acque immesse nel collettore 
ed ogni anno viene misurato e verificato.
L'assemblea di ARICA ha infatti istituito nel 2015 questa 
premialità quale riconoscimento non solo della continua 
osservanza dei limiti imposti con il provvedimento di sca-
rico nel collettore, che rappresenta un obbligo, bensì dei 
più stringenti standard di qualità definiti dal Consorzio. Per 
ottenere il bollino di qualità delle acque reflue non basta 
quindi rispettare quanto definito nel provvedimento di sca-
rico ma bisogna fare meglio e rispettare, per i parametri più 
significativi, valori allo scarico ben più rigorosi oltre ad 
osservare ogni adempimento previsto dal Regolamento di 
Fognatura.
Con questi criteri di valutazione, ARICA promuove il rilascio 
delle attestazioni e sui risultati dell'anno 2018, gli scarichi 
dei depuratori di Arzignano e Montebello sono risultati 
adempienti ad ogni obbligo e oltre ad avere rispettato i 
valori limite hanno avuto allo scarico valori entro i ben più 
stringenti standard di qualità
Con questo meccanismo premiale, ARICA vuole incentivare 

processi virtuosi di miglioramento continuo delle acque 
immesse nel collettore e sua volta delle acque scaricate dal 
collettore finale.  Alla cerimonia di premiazione hanno par-
tecipato, oltre al presidente di Arica, Antonio Mondardo, il 
presidente di Medio Chiampo Giuseppe Castaman e il Con-
sigliere Delegato di Acque del Chiampo, Andrea Pellizzari.

ARICA al servizio del territorio

Chi è e cosa fa ARICA
ARICA è il Consorzio che gestisce il collettore di 
trasferimento dei reflui di cinque impianti di de-
purazione del vicentino (Trissino, Arzignano, 
Montecchio M.re, Montebello V.no e Lonigo) a 
forte prevalenza industriale fino al fiume Fratta. 
Il comprensorio dei comuni afferenti a detti im-
pianti di depurazione si estende per una superfi-
cie totale di 476 km² interessando zone assai in-
dustrializzate, nel fondo valle e in pianura, e zone 
con paesaggio ancora intatto, in collina e princi-
palmente nelle località montane. La popolazione 
residente complessiva è di oltre 160.000 abitanti.
La governance è composta da un’Assemblea e 
da un Comitato Direttivo. L’Assemblea è com-
posta da un rappresentante di ogni società con-
sorziata:

• Andrea Pellizzari, Consigliere delegato di  
 Acque del Chiampo SpA;
• Giuseppe Castaman,
 Presidente di Medio Chiampo SpA;
• Angelo Guzzo,
 Presidente di Viacqua SpA.
A coordinamento la figura del Presidente del 
Consorzio ARICA,

Antonio Mondardo.
L’Assemblea si avvale per la gestione 
tecnico-amministrativa di un Comi-
tato Direttivo, composto da:
• Gabriele Tasso;

• Tolmino Gobetti;
• Vittorio Sandri.
L’attività di ARICA è rivolta alla gestione del siste-

ma collettore, cioè della condotta che parte da 
Trissino per raggiungere Cologna Veneta, 
dell’impianto di disinfezione centralizzata a raggi 
UV. Sempre maggiore rilievo assume tuttavia 
l’attività di controllo e monitoraggio svolta da 
ARICA per rilevare la qualità e la quantità dei 
reflui immessi dai impianti nel collettore, per rile-
vare la qualità e la quantità dei reflui immessi 
dallo scarico del collettore nel fiume Fratta e per 
valutarne il suo impatto nel fiume.
In un anno vengono infatti condotti:
• oltre 5800 controlli allo scarico del collettore;
• oltre 2300 controlli allo scarico di ognuno
 dei 5 impianti collettati;
• oltre 590 monitoraggi su 4 punti lungo il  
 fiume Fratta.

Con efficacia dal 01/01/2018 è stata costituita la società Viacqua SpA dalla fusione per incorporazione di Alto Vicentino Servizi SpA in Acque Vicentine SpA

ARICA - Consorzio Aziende Riunite Collettore Acque - Via Ferraretta 20 - 36071 Arzignano (VI)

Tel. 0444 453903 - Fax 0444 677598 - info@consorzioarica.it - www.consorzioarica.it

Premio bollino blu agli impianti di Arzignano e Montebello

Andrea Pellizzari, Antonio Mondardo e Giuseppe Castaman


